I MIEI CONIGLI
Cinque anni fà, quando fù pasqua, io e la mia

sorella, quando la mattina era arrivata abbiamo

fatto colazione e siamo uscite con la 

mamma e il papà. Abbiamo visto che sulla 

buca lettere c’era un bigliettino con scritto:

Guardare qua dentro.

Noi abbiamo aperto la buca lettere e abbiamo 

trovato due pelluche. Uno era una pecora 

con un cappello rosa e un coniglio con una

carota in mano. Poi ce n’era un altro di biglietto

con scritto di andare in legnaia. In legnaia

abbiamo  trovato due conigli (veri). Noi eravamo

molto felici: Un giorno, d’estate, la mamma mi

disse di dare da mangiare ai coniglie. Io 

continuavo a dire di NO, ma poi accettai. Quando

sono entrata ho visto un mucchio di peli.

Ho aperto la gabbia e mi sono spaventata

perché il mucchio si muoveva. Dopo ho visto

che è uscito un batuffolino e ò capito

che era un piccolo di coniglio e sono corsa

dalla mamma. Quando la mamma è arrivata

ne abbiamo visti dodici (naturalmente di conigli).

Abbiamo chiamato la zia e li abbiamo messi

in un secchio abbastanza grande. Tutti erano

giù aparte uno. Quello l’abbiamo chiamato

Spider Porc. Un pò di conigli gli abbiamo

dati ai nostri cugini, altri a amici e gli altri

gli abbiamo tenuti. Un giorno è morto il papà 

dei conigli e per i piccoli aprte uno di nome 

Fuliggine, perché era tutto nero. Rimanevano

solamente due conigli la mamma Erbetta e il 

piccolo Fuliggine. Abbiamo cominciato a curarli

di meno. Il papà un giorno a detto che visto 

che non li curavamo li portava dal macellaio.

Noi eravamo tristissime.

E ALLORA HO CAPITO CHE DEVO CURARE

DI PIÙ GLI ANIMALI.
